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Progr.ilum. 1832f2016

GIUNTA DELLA REGIONE ETIILIA ROHAGNA

Questo glorno mercoledÌ 09 del mese di novembre

dell'anno 2016 si è riunlta nella residenza di via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

la Gluda rogionale con l'intcrvenlo dei Slgnori:

1) Bonaccini$tefano

2) Gualmini Elisabetla

3) Bianchi Patrizio

4) Caselli $imona

5) CorsiniArdrea

0) Costi Paùna

7) Doninl Rafiaele

8) Gazolo Paola

9) MazzattiMassimo

10) PeùttiEmma

Presidente

Vioepresidente

Assessore

Assessore

Assessoftr

Assessore

AssesEore

Assessore

Assessore

Assessore

Funge da $ogreterlo l'Aggeseoru Costipdma

Oggetro: scHElt[A Dl PROTOCOLLO OPERATIVo - APPLICAZIONE lN VIA SPERIMENTALE DEGLT tNDlRtZZt E
LINEE GUIDA PER I MONITORAGGI DELLA CONCESSIONE DI COLTIVAZIONE IDROCARBURI
'MIRANDOLA'

God.docrrmento GPGI2ú16|204I?
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îèsto dellalto

Num. Reg. ProPosta: GPGl2016l2O42

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA.ROMAGNA

PREMESSO:

che I'esito dei l-avori coordinati dal Ministero dell-o Sviluppo
Economico {nel seguito anche "MiSE-} che hanno seguito
I'istituzione (con prowedimento del Presidente delIa
Commissione per Sli ldiocarburj. e te Risorse Minerarie del 2'l
febbraio 2oL4l di un apposiEo gruPpo di l-avoro e che hanno

coinvolto enti di ricerca, mon'do accademico e AsSomineraria, ha

restituito aI MisE il documento *'Indirizzi e Linee Guida per il
monitoraggio della sismícità, deIIe deformazioni del suolo e

delle pressioni di poro nell'ambito delle attività antropiche"
(di seguito ILG);

CONSIDERÀ.TO:

I'Accordo di Collaborazione sottoscritto in data L7 luglio 2015

dal MisE e dalla Regione Emilia-Romagna {nel seguito "RER") per
una prima altuazíone degli ILG e if controllo delle attività di
valorizzazj.one delle rísorse deI sottosuolo, e in particolare
dell/art. 3 dello stesso accordo nel quale si prescrive che sia
condotta una sperimentazione preliminare degli ILG. con

riferimento arle attivítà, antropiche dí produzione e di
stoccaggio di idrocarburi nonché di geotermia, ìn tre specifici
siti pilota individuati nel territorio regionale:
. concessione di coltivaziOne idrocarburi "i'lirand'ola" {Campo di

Cavone) 
"r concessione di

stoccaggio";
o concessione di

ttCasaglia" 
r'

coltivazione di risorse geotermiche

I' istituzíone del Gruppo di Lavoro ist'ituitso con Prowedimento
del Presidente deIla Commissione CIRI't del 20 luglio 2015, in
applicazione d.ell'Accordo di collaborazione del L7 luglio 201-5

di cui sopra;

la necessità di dare esecuzione a1 predetto Accordo di
Collaborazione tenendo conto delle caratteristiche tecniche
specif iche e proprie della ccncessione **I{irandola" (Campo di
Cavone, come Più avanti Precisato;

stoccaggio di gas naturale "l4inerbio
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DATO ATTO CHE

- Ia concèssione "l"lirandola" è stata conferita in data 1- gennaio

1gg1, con Ia presentazione in data 9 gennaio 2015 di istanza di
prorogadecennaledellaconcessioneperl,estrazionediolio
qreggio ed è oggetto di:

(i) monitoraggio sismico nella configurazione attuale daI
realizzata nel L982t dal l-992;

(ii) monitoraggio sismlco e microsismico attraverso il
Laboratorio Cavone, attivo, dal 23 luglio 2014 ad oggi;

- tali monitoraggi sono stati condotti in linea con 1',evoluzione
tecnologica;

RITENUTO CHE:

- sia utíle e necessario che iI Ministero dello sviluppo
Economico, La Regione Emilia-Romagna' 1a Padana Energia s'p'A'
(di Seguito "Conclssignario") e 1'Assgmineraria Sottosclivano il
protocollo Operativo "Applicazione in via sperímentale deqli
Indirizzi e ii.tee Guida per i monitoraggi" che ha come oggetto
la verifica e I'eventuale adeguamento e potenziamento della rete
di monitoraggio esistente nonché i principi e Le modalità
operative in-Lase ai quali sarà realízzata 1a sperimentazione in

"urpo 
degli aspetti tÀcnici degli ILG' con particolare riguardo

alle attiviLà di estrazione d.i idrocarburi, presso Ia
concessione "l"lirandola" ;

- i1 Protocollo operativo, iI cui schema costituisce l'allegato L

a1la presente deliberazione, inoltre prevede la rícognizione di
quanto avviato nell'ambito del Laboratorio cavone. sulla base

de11'Accordo siglato tra Reqfiorre Emilia-Romalfna''MfSE e Padana

Energia Spa in data 23 luglj-o 20L4, per quanto riguarda il
moniioragjio net biennio 20L4-20I6 e defínisce inoltre i compiti
det Comitato, della Struttura Preposta al moniLoraggio (5PM) e

del concessionario ai sensi di quanto previsto dagli ILG;

RITENUTO inoltre oppoltuno individuare iI dott. Luca Martelli
quale rapprèsentante della Regione Emília-Romagna alf interno del
iomitato previsto nel presente prctocollo operativo;

VALUTATO positivamente lo schema di protocollo operativo
Applicazione in via sperimentale degli indirizzi e linee guida per

i monitoraggi della Concessione di coltivazione idrocarburi
,.Mirandola", nel testo allegato quale parte integrante e

sostanziale al Presente atto;
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DATO ATTO del Parere allegato;

Tutto ciò premesso, consid,erato, dato atto, ritenuto e valutato;

su propost.a dellrAssessore alla difesa del suÓIo e della costa,
protezione civile e polítiche ambientali e della montagna'

A voti unanimi e Palesi

DELIBERA

di approvare, quale parte integrante e sostanziale deIIa
presettt" deliberazione, I'allegato schema di Protocollo
operativo - Applicazione ín via sperirnentale degli indirizzi e

Iinee guida per i monitoraggi della concessione di
coltívazione idrocarburi "Mírandola", che definisce finalità e

durata della sperimentazione degti ILG e l',eventuale
implementaziorre e adeguamento delle reti di monj-toraggio
esistenti; prevede la ricognizione di quanto qià avviato
nell'ambito deI Laboratorio Cavane neI biennio 20L4-20I6 e

definisce inoltre i compiti deI Cornitato, della Struttura
preposta aI Monitoraggio (sPM) e del concessionario;

di demandare all'Assessore alla difesa del suolo e della
costar protezione civile e polit.iche afflbientali e della
montagina, paola GazzoLo, la SOttoserizione deI ProtoCollo
operativo in allegato;
di delegare 1'assessore Paola GazzOLO ad apporÈare Ie
eventuali modifiche non sostanzialí necessarie al fine della
sóttoscrizione deI protocollo operativo, fermo restando 1a

ratifica di tali eventuali modifiche;

di indicare iI dott. Luca Martelli quale rappresentante della
Regione Emilia-Romagna alf interno del Comitato previsto
all'art, 5 del presente Protocol-Io operativo.'

di pubblicare la presenÈe deliberazione nel Bollettíno
Ufficiate della Regione Emilia-Romagna'

4.
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Allegato Parte inlegrante - 1

Società
Prdana Energia*

Gas,'
Itri

AS

PROTOCOLLO OPERATIVO

, l$inlsbro dello Sviluppo Economico DGS-UNMIG -
$oclETA PADANA ENERGIA S.p.A. - REGIONÉ EÍI||LIA'ROMAGNA -

ASSOIIINER.ARIA

Applicazione in vla sperimentale degli lndirizzi e Linee Guida per i

Monitoraggi

Concecsione dl coltivazione idrocarhuri'HIRANDOLA'

Premesse

ln esibo ai lavori coordinati dal Ministero dello Svilupo Economico (nel

seguito anche "MiSE") che hanno seguito i'istituzione (con prowedimento del

Presidente della Commissione per gli ldrocarburi e le Risorse Minerarie del27

febbraio 2014) da un apposito gruppo di lauoro e che hanno coinvolto enti di

rioercs, mondo accademico e Assomineraria, restituendo al MiSE il

documento "tndirizzi e Linee Guilla per il monitonggio defla sÍsmicifà, deile

deformazioni del suofo e delte pressioni di pora nell'ambito delle attività

antropiche' (di seguito anche'lndirizzi e Linee Guida' o'lLG")'

Vbto il Euccessivo accordo di Collaborazione sottoscritto in data 17 luglio

2015 dal MisE e dalla Regione Emilia-Romegna (nel seguito 'RER" o

'.Regione") per una prima attualone degli ILG e il controllo delle atività di

valoriuazione delle risorse del sottosuolo, e in paÉicolare dell'art' 3 dello

stesso accordo nel quale si prescrive che siano condotte le attivita preliminari

degli lLG, con riferimento alle attività antropiche di produzione e di stoccaggio

di idrocarburi nonché di geotermia, in tre specifici siti pilota individuati nel

tenitoilo regionale:

- conoe$sione diooltivazione idrocarburi "Mirandola" (campo di cavone);

- @ncessione distoccaggio digas naturale "Minerbio stoccaggio";

-@ncessionedicoltivazionedirisorsegectermiche,Casaglia'.

W
SOMINERARDGS

UNMIG
IA
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considerato che presso il sito delfa concessione Mirandola I'applimzione

delle ILG è gia stata awiata in atuazione dell'accordo tra Regione, M|SE e

Società Padana Énergia di cui alverbale del 23 luglio 2014'

Considerato il Gruppo di Lavoro istituito con Prowedimento del Presidente

della cornmiseione clRM del 20 luglio 2015, in applicazione dell'Accordo di

collaborazione del 17 luglio 2015 dicuisopra.

Contiderato anche che nell'ambito dell'accordo sopra menzionato il M|SE e

la Regione Emilia-Romagna hanno individuato I'INGV come struttura preposta

al monitoraggio (diseguito SPM) per i casipilota sopracitati,

Considerato che si tratta ora di dare e=*"urion. al predetto Accordo di

Gollaborazione tenendo conto delle caratteristiche tecniche specifiche e
proprie detla concessione di coltivazione idrocarburi 'Mirandola", come più

avanti precisato.

Con=iderato Che la Concessione "MifartdolA' è una concessione di

produzione di idrocarburí conferita in data 1 gennaio 1997 e per la quale è

stata presentata istanza di proroga deeennale della concessione e che con

AUA approvata con determinazione della provincia di Modena n.605 del 18

dicembre 2015 è stato autorizzalo [o Ecarico di acque reflue industriali

deriv-anti dall'estrazione di idrocarburi in unita geologica prolonda per un

votume annuo di 219.000 ffi3, (; in tale concessiorp è reelizzato il

monitoraggio della sismicità attrarrerso una rete installata nel 1982 ed

operativa, nella configurazione attuale dal 1992'

Gonsklerato che dallo stesso 23 Luglio 2014 ad oggi I'attività sul Laboratorio

di Cavone è proseguita costiantemente con il monitoraggio e l'analisi degli

eventi sismici e microsismici. L'analisi dei dati ha portato alla redazione di

note nelle quali, periodicamente, è stata effettuata la comparazione degli

eventi stessicon idatidiproduzione pressione ed inbzione, Queste note sono

consultabili sul sito Labcavone.it ed hanno permesso di concludere che non è

possibile identificare alcuna relazione tra la eismlcità e le attivita produttive-

Vistl I considerata, le Parti: íl Ministero dello Sviluppo Economico -
Direzione Generale per la Sicurezza anche ambientale delle risorse minerarie

ed energetidre - Ufficio Nazionale Minerario per gli ldrocarburi e le Georisorse

(di seguito anche MlsE DGS-UNMIG), la Regione Emilia-Romagna

Assessorato alla difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche

ambientali e della montagna, la Società Padana Energia S.p.A. (di seguito

anche "Concessbnario") e I'Assomineraria sottoscrivono il presente Protocollo

Operativo che ha come oggetto I'adeguamento e I'eventuale potenziamento

della rete dimonitoraggio esistente nonché i principie le modalità operative in

base aiquali sara realizzata Ia sperimentazione in campo degli aspettitecnici

degli lLG, presso la concessione di coltivazione idrocarburi "Mirandola',
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Pertanto le Parti,

COTWENGONO QUANTO SEG UE

Articolo I
(Va I ldita dele Premesse)

1. Le premetse costituiscono perte integrante e sostanziale del presente

Protocollo.

Articolo 2

{Finalltà}

1, ll presente Protocollo viene sottoscritto allo scopo di:

a. applicare in via spedmentale gli ILG alla concessione di coltivazione

idrocarburi "Mirandola", quale caso pitota, al fine della loro prova in

camp6, regolando I'adeguamento e I'eventu6le potenziamento della

rete di monitoraggio esistente e disciplinando la condueione dei

monitoraggi;
b. condurre per elmeno un anno il monitoraggio utilizzando la rete di

acquisizione che tenga in considerazione le specifiche tecnidte indicate

rregli tLG e in applicazione delprincipio di 'velorizzazione dell'esislentd

più volte citato negli stessilLG,
c. fornire gli elementi necessari pef un eventuale aggiornarnento degli ILG

in base all'esperienza acquisita, cosi come previ$to dagli ILG ste6si;

d. acquisire informazioni per I'adeguamento degli ILG alle attività offshore.

Articolo 3

{Attività}

1. Le attivatà e gli asp€tti tecnici degll ILG (nel seguito "Aftivita") sono

costituita dalle seguenti fasi:

Ricognizione di quanto awisto nell'ambita del Laboratodo Cavone in

base all'accordo conctusivo del 23!0712Q14 nelbiennio 2014-2016;

verifica della rete di monitoraggio sismico, delle deforrnazioni del suolo

esistentie delle pressioni di poro;

programmazione dell'ev€ntuale implementazione e potenziamento

progressivo della rete di monitoraggio, in base ai criteri degli ILG e

secondO il principio di "valorizz6Zione detl'esiStente", con un approccio

graduale è sulla base dei risultati sperimentali che verranno

progressivamente acq uisiti ;

trasmissione diretta dei dati rilevati dalla rete di monitoraggio secondo

modafita e frequenza specificate nel "prgtocollo di trasmiggiofle" di cti al
d.
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oomma 3 dell'aÉicolo 8;

e. elaborazione ed interpretazione deidati acquisitidurante il monitoraggio

e dei dati di produzione e reiniezione di acqua di strato forniti dal

Concessionario unitamente ai. dati geologici e del sottosuolo disponibili.

2. tn considerazione delle caratteristiche propie e specifiche della

concessione di coltivazione idrocarburi "Mirandola', le Attivita stabilite e

specificate nel presente Protocollo Operativo costituiscono, in via esclusiva, le

modalità applicative dell'Accordo di Collaborazbne citato nelh premesse'

S. ll Gruppo di Lavoro istituito nell'ambito dell'Accordo di Collaborazione

M1SE-RER, di cui in premessa, seguira i risultati delle Attività con riunioni

atmeno semestrali, al fine di reoepire le informazioni necessarie pèr

I'espletamento dei compitidisciplinati nello stessoAccordo diCollaborazione.

Articolo 4
(Durate)

1. ll presente Protocollo, avrà la durata di due enni dalla sua sottoscrizione e

comunque dovra comprendere un anno di monitoraggio utiliZzando la rete di

acquisizione che tenga in considerazione le specifrche tecniche indicate negli

ILG e ailà luce in applicazione al principio di"vabrtzzazione dell'esistento'più

volte citato negli stessilLG.

2. Al termine delle Aftività, sulla base dei risultati acquisiti, le Parti

valuteranno una eventuale proroga.

Articolo 5

(ComitatoI

i. per le finalità dicuialpresente Protocollo, viene istituito il "Comitato", così

come previsto dagli ILG (Cap.9), che è composto:

a. Da un rappresentente della DGs-uNMlG, che è Presidente del

Comitato e garantisce il raccordo ed il coordinanento fa Comitato,

Conoessionario e Struttura Preposta al Monltoraggio (nel seguito

anche "SPM");

b. da un rappresentante della RER;

c. da un rappresentante della SPM;

d. da un rappresentante delConcessionario'

e. da un rappresentante diAsgomineraria

2. llComitato:

a. approve il regolamento sul propfio funzionamento e valuta

priodicamente che le Attività siano condotte in accordo, per quanto

possibile, con guanto previsto dagli ILG e con quanto riportato nelle

Preme$se del Presente Protocollo;

pagina I di fS



b. definisce le modalita operative di gestione del monitoraggio e di

interazione tra i vari soggetti coinvolti nel rispetto diquanto previsto dal

presente Protocollo operativo nonché delle caratteristiche dell'attivita

svolta dalTitol*e della concessione, cosl come disciplinata dalla legge;

c. approva il 'Protocollo ditrasmissione dati' di cui all'art. I comma 3 dd
presente protocollo;

d. stabilisce te modalttà e le tempistiche con cui gli esiti delle Attività

saranno pubblicati sul sito internet del M|SE, tenendo conto dei dati

senslbili;
e. segue le Attivila ed esamina i risultati dei monitoraggi riportati nella

Relazione trimesfiale redatta dalla SPM, di cui all'art. 6, comma 2

lettera e); ,

t. ha faco[a di invitare durante lo svolgimento delle proprie attività i

rappresentanti dei Comune interessati (eventualmente Mirandola, San

Possldionio e Novidi Modena) dalle attività del presente atto, inquadrati

con ruolo tecnico.

3, ll Comitato si riunisce almeno una volta ogni sei mesi; la prima riunione

del Comitato si terrà entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente

Protocollo.

4. ll Comitato resta in carica per I'intera durata del Protocollo.

5. La struttura e le funzioni del Comitato potranno e$sere modificate solo
previa modifica delpresente Protocollo da parte dituttiifirmatari.

6. I coqponenti del Comitato potranno decidere di awalersi di propri

consulenti, a proprie spese,

7. ll Comitato invia copia della Relazione trimestrale di cui all'art. S, comma 2

lettera e) al Gruppo di Laroro istituito nell'ambito dell'Aceordo di

Collaborazione MISE-RER, di cui in premessa, e al Gruppo di Lavoro che ha

redatto gfi 'lndirizzi e Linee Guida'.

Articolo 6
(Gornpitidella SPMf

1. ll ruolo di "Struttura preposta al monitoraggio" (SPM), di cui al capitolo I
del documento "lndifizi e Linee Guida", sara ricoperto dall'lstituto Nazionale

di Geofisica e Vulcanologia (INGV) che, per le attivfta di monitoraggio delle

deformazionidel suolo, si awarrà del supporto delCNR'IREA,

2. La s{ruttura preposta al monitoraggio, rcl rispetto degli obblighi di

riservatezza - anche commerciale - dei dati di cui al successivo art. 9:

acquisisce e analizza i dati di produzione e reiniezione, geologici e di

sottosuolo, nonché tútti i dati reputati utili aifini delle Atività, unitarnente

ai risultati e agli esiti dei monitoraggifin qui condottidal Concessionario;

supervisiona la verifica da parte delConcessionario della rete esistente,

it programma di implementazione, nel rispetto delle specifiche degli

lLG. Tale adeguarnento sarà a carico delConcessionario:

a.

b,
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Eupervisiona la realizsazione dell'eventuale im pl e mentazion e della rete

dimonitoraggiodicuialpuntoprecedentechesaràacaricodel
Concessionario;
verifìca, efabora e interpreta i dati grezzi (nw datal aoquisiti dalla rete di

monitoraggio;
redige 

"-ditttinritce 
ai componenti del Comitato. ed alla Direzione

Genlrab per la Sicurezza anclre ambientale delle attività minerarie ed

enwgetiche - Ufficio Nazionale Minerario per gli ldrocarburi e le

Georisorse (nel seguito "DGS-UNMIG'), alla Regione Emilia-Romagna

e all'ASsomineraria b "RelaZione trimestrale" oon i risultati del

monitoraggio, a firma del Dirigente di Ricerca INGV responsabile delle

Attivita. ,

Artlcolo 7

(Compiti del Concessionario|

1. ll concessionario, nel dspetto dei principi di economicità e propozionalità,

da declinarsianche in funzione delle dimensioni e delle potenzialità delcampo

e in stretta ottemperama agli obiettivi previsti dal presente Protocollo e nel

rispetto degli obblighi di riservateaa - anche commerciale - dei dati di cui al

successivo art. 8:

a, effettua una rbognizione di quanto awiato nell'ambito del Laboratorio

Cavone in base all'accordo conclusivo del23V07/2014 nel biennio 2014'

2016 (come alPunto a) art. 3);

b. verifica la rete di monitor4gio sismico e delle deformazioni del suolo

esistenti con la superuisione della $PM;

c. pmgramma I'eventuale imptementazione e il potenziamento progressivo

della rete di monitoraggio, in base ai criteri degli ILG e secondo il

principio di "valorizzazione dell'esi5tente", con un apprOCcio graduale e

súlla base dei risultati sperimentali che verranno progressivamente

acquisiti, da realizzarsi a propfia oure e spese con la supervisione della

SPM;
d. efrettua la manutenzione della rete di monitoraggio con la $upervisione

della SpM e galantisce che i datipossano es.sere acquisiti direttamente

da parte della $PM;

e. fornisce alla SPM i datigiornalieri di produzione e reiniezione di acqua

di strato, i dati geologici e di sottosuolo, nonché tutti quelli reputati utili

dalla spM ai Rni deite attivita, unitamente ai risultati e agli esiti dei

monitoraggif n qui condotti;

,. dà accesso diretto alla sPM aidati grezzi (nw data\ registrati dalla rete

dimonitoraggio sbmico, secondo le modalità espre3se dal"protocollo di

trqsmissione dati" di cuiall'art' 8, comma 3;

g. dà accesso diretto alla SPM ai dati di pressione di testa e fondo pozzo

peripouidireiniezioneediproduzione,confrequenzadastabilirsi
nell'ambito del 'prOtocollo ditrasmissione dati", di cui al successivo arl

8, comma 3; per la durata del presente primo protocollo i dati di

pressione di fondo por:zo saranno riferitl al pozzo di reirriezione con
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frequenza compatibile con le attivita produttive;

h. dà accesso alla SPM ai dati ottenuti dai rilievi satellitad e a quelli già

prooessati (sfi ape l?les).

Articolo I
{Dati}

1, ll Concessionario rimarrà proprietario dei dati e delle informazioni messe a

disposizione nel corso delleAttivita (nel seguito 
.Dati").

2. ll Concessionado, nel rispetto oegli o:U[lighi di riservateue - anche

commerciale - dei Dati, assicura ai componenti del Comitato e della SPM la

disponibilità dei dati di monitoraggio, di produzione e reiniezione di acqua di

strato, i datigeologici e del sottosuolo, storici ed attuali'

3, Le modalità ditrasmissione dei dati saranno contenute nel "ProtocoHo di

trasmissione dati" cfie sarÈ redatto in collaborazione dalla SPM e dal

ConcessiOnario entro 30 'gg dalla firma del presente potocollo, e

successivamente epprovato dal Comitato.

4. I Dati saranno interpretati dalla SPM, la quale sara tenuta a trasmettere al

Comitato e alla DGS-UNMIG idocunrenti dicuiall'art. 6, comma 2, lettera e).

5. Parallelamente all'attività della SPM, al Concessionario è in ogni caso

riservata la facofta di eseguire autonomamente ed a proprie spese

I'interpretazione dei Dati.

6. Fattisalvi gli obblighidi legge, qualsiasi forma di utallzzo dei Dati (o di una

loro pozione o frazione, cofiunque enucleata), quand'anche a scqi
divulgativi o didattici, dovrà essere preventivamente autorizzata per iscritto dal

Concessionario.

7- ll M|SE potra utitizzare i Dati nell'ambito delle proprie oompetenze

istituzionali previste e disciplinate dalla legge.

8. Chiunque, in virtù del presente Protocollo, abbia o chieda di avere

accesso a dati commercialrnente sensibili relativi alla concessione di

cottivazione idrocarburi"Mirandola'saa chiamato a sottoscrivere un'apposita

impegnativa con il Concessionario, avente ad oggetto gli obblighi di

riservatezza.

9. I Dati ed i risultati dei monitoraggi saranno pubblicati sul sito della

Direzione DGS-UNMIG e sul sito web del progetto "LabCavone", ad oggi già

attivo, secondo le modalita stabilite dalComitato.

Articolo 9
(Varie)
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1'Perl,espletarnentodelleattivitàdicuialpresenteProtocnllo,il
conce*sionario assicura ai componenti del comitato e della sPM'

compatibilmente con le proprie necessita operative e di business' I'utilizzo di

strutture logistiche ed informatiche presso la propria sede operativa (ufiicildi

Fomovo Oi Taro (PR) e/o presso il centro olio di Cavone in tenito1o del

comune di Novi di Modena (MO)'

2- ll concessionarlo rimarra proprietario delle apparecchiature e delle

strumentazioni che saranno inetallate per le Attivita, curandone a proprie

spese I'acquisto, l'esercizio e la manutanzione'

3- Dall'applicazione e dall'interpret,alone del presente Protocollo non

potranno derivare per il Goncessbnado obplighi-e/o costi nuovi e/o diversi

iisp*tto a guelli espressemente assunti ai sensi dei precedenti articoli'

Centro Olb di Cavone, ldatal

illinistero dello Sviluppo Economico

Direzione Generare per ra sicurezza anche ambientare deile risorse minerarie ed energetiche -

ufficio Nazionale Minerario per gli ldrocarburie le Georisorse

ll Direttore Generale

(Franco Terlizzese)

Regione Emilia Romagna

LAssessore alle dlfesa delsuolo e della costa, protezione civile

e politiche ambientalie della montagna

{Paola Gaz::olo)

$ocieta Padana Energia S.P'A-

LAmministratore Unico

(Cinzia Triunfo)

Assomineraria
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ll Prcsldente Sefforc ldrccarbui
(Pietra Cavanna)
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AllegÉto parere di regoladtA amministnativa

REGION E EMILIA.ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensidell'arl. 37, quaÉo comma, della L.R. n.

4gl20}1e della deliberazione della Giunta Regionale n. 241612008 e s.m.i., parere di

regofarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG1201612042

data 03/1ilz016

IN FEDE

Paolo Ferrecchi
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kogr.Hum. 1832J2018 l{.Ordlne 30

omissB

L'assèssore SegrelaÉo: Cost Palma

ll Responsabile del Servizio

Affad della Presidenza
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